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Aggrediti con i gas dai razzisti 

i «marciatori» negri 
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Una nota della Segreteria confederale sul grave colpo 

infert o ai diritt i dei lavoratori statali 

Ferma protest a dell a CGIL 

In un important e discors o ai cardinal i 

Paolo VI annunci a l'accord o 

con la Repubblic a jugoslav a 

Lo schiaff o dell a DC agl i 
statal i e ai suo i alleat i 
O O subito il campo o ad-
dotto dalla a a pe e il suo 
voto o alla legge sul condono degli statali. Se 

e l'opposizione del o dell'on.  alla 
legge a limitata all'emendamento o alla -
sunzione degli statali licenziati pe  motivi sindacali e 
politici, la a a aveva davanti a sé 
una a molto semplice pe e il testo 

: i alla sua a in Senato 
e e così alla a il disegno legislativo. Non 
pe  questo il o del o di a 

a e stato politicamente e e giu-
stificato dato che in quell'emendamento a posta una 
questione di o molto , collegata a 
tutto il a della « giusta causa », collegata cioè 
alla e del o del e licenziato 
senza « giusta causa » ad e . e 
stato tuttavia un o e me-
no o che e in ogni caso o il punto 
del dissenso e salvato la legge. 

l fatto che la C non abbia seguito tale via e 
e abbia bocciato a legge dice invece che la moti-
vazione addotta è solo e a e che e 
motivazioni dell'atteggiamento o vanno 

e e individuate. i così i da e 
indotto la C a e un atteggiamento di e 
attacco agli statali, o o quel condono che 
è stato concesso a cittadini pe i ben più i 
delle mancanze contemplate dal disegno di legge boc-
ciato, e a e pe  questo, in un momento delicato 
della vita politica nazionale, la a su cui 
poggia l'attuale . 

Quali possono e tali motivazioni? E*  indubbio 
che tutto il o e ambiguo atteggiamento del go-, 

o sul a dell'amnistia e del condono con-
e a e il voto . Ed è indubbio 

a che e in modo e a e tale 
voto tutto o dell'on. , volto a e 
del o a e pubblica e gli sta-
tali — così come del o a aziende pubbliche e 

i — un esempio pe  gli stessi i 
: un esempio sulla via indicata dal dott. i 

e dal e della . 

E A E tuttavia che anche tali motivi 
siano sufficienti a e , a pochi i dalle 
elezioni, la a a abbia o neces-

o e o e con il , il , il
i e a fianco dei i e dei 

fascisti. E siano sufficienti a e è abbia 
fatto questo poche e dopo che i i di a 
avevano a esplicita la o decisione di e 
un'azione a nei i della legge di 
piano, di quella legge che e e dì 
sé tutta l'attuale . 

E' possibile che il o e della -
zia a non abbia valutato questa ? 
Non abbia valutato il significato politico e che il 
voto insieme alle e veniva ad e alla luce 
di questa ? O è invece da e che tale 

a sia stata e valutata e abbia 
giocato un suo o o e la C a -

e con i suoi alleati di ? 
Non è dubbio, a mio avviso, che la seconda ipotesi è 

quella . 
, o di vendetta o i , vo-

lontà accanita di e o dei i cen-
, la « e » scelbiana come componente di 

tutta a la « e r> , spiegano 
molto. . insieme a tutto ciò, quello che ha giocato un 

o decisivo, a pochi i dalle elezioni, e nel mo-
mento in cui si avvia il dibattito sul piano è stata 

indubbiamente la volontà della C di e i suoi 
stessi alleati a sta  buoni e i e a non dimenti-

e che il o o è e o a 
e su due tavoli, e a , ogni volta che à 

utile pe e la legge , o pe -
e le , o pe e di ogni contenuto i pu

timidi e slavati impegni del piano , a -
e ai voti delle . 
E' e e possibile che non tutto il o C 

si sia o conto di questo e che non tutto il o 
C condivida gli i dell'on.  e del-

l'on. . a ciò nulla toglie alla à e al signi-
ficato politico di quanto è accaduto. Ciò nulla toglie 
alla à degli i i del o . 
E* ; essi hanno votato con a a e degli 
statali — e di ciò va dato o atto. a non basta 
ave  votato. e sape e tutte le logiche con-
seguenze politiche di quanto è avvenuto a . 

E non si o queste conseguenze quando — 
come fa VAvanti! di i — immediatamente si deduce 
dal o del voto che non c'è a via pe  fa

e una legge o una a che e il -
ventivo assenso del o e . 
E' questa la via a che fa a la C - e, 
nella C la a più a e e - di 
ogni situazione, di ogni decisione. E' questa la via pe

e più facile e e a e il disegno 
o di e a più a a tutto il o 

. 
A tutto ciò socialisti e i danno una 

: la a dell'unificazione -
tica. Fateci e l'unificazione, essi dicono, dateci il 
tempo di fa e il o unificato un e 

o e a o la . 
a a quel momento, ammesso che ci si giunga, 

Lucian o Barca 
(Segue in ultima pagina) 
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Ampio dibattito al CC 
sulle forme concrete della 
azione unitaria e di massa 

Denunciato il rifiuto di 
porre riparo alle gra-
vissime discriminazioni 
Tensione nella maggio-
ranza -1 retroscena del 
voto: massicce pressioni 
di Sceiba e Taviani con 
tro l'approvazione della 
legge - Dura critica di 
Donat-Cattin a Preti 

i tesi nella maggio-
, e anche o 

della , dopo il -
so voto di giovedì o il 
condono agli statali.  nel 

o di un'evidente ten-
denza , sia 
VAvanti! che la Voce repub-
blicana hanno o 

i la à del -
tito di  pe  gli avve-
nimenti che hanno o 
al blocco della legge, impo-
sto dalla . con l'appoggio 
delle , o la stes-
sa volontà degli i i 

, i cui voti si sono 
uniti a quelli dell'opposizio-
ne di . E' o anche 
che il quotidiano socialista 
ha o a queste -
che una a polemica di 
comodo o il  e il 

, indicati anch'essi co-
me colpevoli in quanto i 
di ave voluto... e 
la legge; ma questo non can-
cella il fatto che la nuova 

a divisione d e l la 
a ha o a 

i o i del -
a notevole . 

 socialisti, i pe  la 
nuova e sconfessione 
venuta dalla C — e molti 
hanno e -
dato che da e del  una 
eguale » nel -

e il o degli i 
d o non c'è stata mai 
(vedasi il e della 
scuola ) — hanno an-
nunciato i e l'on. 

i che il o o -
à la settimana -

sima un nuovo o di 
legge in a di condono. 

^ " - — , una a 
e pe  la bocciatu-

a della legge è stata fatta 
dalla a della , 

o una nota diffusa 
 Essa dice: «la 

a della , in -
lazione ai i del voto 

e con cui è stato 
o il disegno di legge 

pe  il condono agli statali, 
o nel o della di-

scussione e dì un 
emendamento  la 

 in o dei 
i licenziati pe  mo-

tivi politici o sindacali o pe
mancato  dì -
to — emendamento di asso-
luta necessità pe  i suoi con-
tenuti di  di in-
giuste punizioni inflitt e nel 
passato agli statali — denun-
cia la e e 
delle e più , 
a e  alle -
me i che -
no compiute a o di pub-
blici dipendenti, che avevano 

o i i politici e 
sindacali che la Costituzione 

, a difesa della de-
a e delle classi lavo-

. 
« La a della , 

o che le e 
e o que-

sti i costituiscono un 
e e politi-

co pe  la a italia-
na. à le iniziative 
atte a  nella sua 

a la soluzione del -
blema. che il disegno di leg-
ge non a compiuta-
mente sotto il o della 

e dei i 

(Segue in ultima pagina) 
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TRIESTE - Un aspett o dell a manifestazion e per la salvezz a del cantier e S. Marco . 

Confermat o lo smantellament o de l San Marc o 

Acuta tensione a Trieste 
paralizzata dallo sciopero 
Forte manifestazione in piazza dell'Unità - Pesanti 
responsabilità del governo e degli amministratori 
triestini - Grave « accordo » fra Petrilli e gli espo-

nenti locali del centro sinistra 

l o e 
. 24. 

Seconda giornata di sciopero 
generale oggi a Trieste e gran-
diosa rnann (.-stazione di tutt a la 
Cittadinanza, che ha fatto qua-
drato attorno alle organizzala 
ni del lavoratori e alla loro lotta 

a tondo per  una diversa politica 
cantieristica del governo, e per  la 
salvezza del cantiere San . 

a di estrema tensio-
ne determinatasi ieri in città. 
a seguito della notizia che la 
sorte del Cantiere era pratica-
mente regnata, non é affaUo 
mutata oggi; anzi, l'esasperazia 
ne dell'opinione puBblica si è 
semmai accentuata mano a ma-
no che si diffondeva, anche nelle 
ultim e persone» la consapevolez-
za dell'inganno di tutt i questi 
anni da parte del governo. Per 
comprendere lo stato d'animo dei 
triestin i in questi momenti, e 
anzitutto necessario rendersi con 
to di che cosa significa il Can-
tiere per  la città, e quali sa 
rebbero le conseguenze della sua 
chiusura; lo ricordava, tr a l'al-
tro , anche stamane il segretario 
della Camera del lavoro, il com-
pagno Calabria, nel suo fort e 
discorso di denuncia. Non è sol 
tanto una questione di sentimen 
to. malgrado il prestigio del San 

, la tradizione di un Can-
tiere che ha costruito molte delle 
più important i unita della flotta 
mercantile italiana (dal «Conte 
di Savoia» alia « o J). 
ben giustificherebbe to scate-
narsi delia protesta popolare al 
la notizia della sua soppressi» 
ne. Ala l'elemento di fondo è 
un altro ; se il San o sarà 
ch'avo, verrà praticamente com-
pletata l'opera di cancellazione 
di Trieste dal mare. 

o la chiusura del San -
co di , la riduzione delle 
linee marittime , la limitazione dei 
traffic i commerciali come conse-
euenza di una politica estera 
suicida del governo, si tenta di 
infliggere un colpo mortale — 
quello definitiv o — a tutt a l'eco-
nomia triestina, che si è sempre 
articolata attorno a questi tra-
dizionali settori di lavoro. Bu-
sti dir a che fi San o e le 

aziende che lavorano per  esso 
contribuiscono in ragione del 35 
per  cento alia formazione dei 
reddito della città. 

Queste cose t triestini le cono-
scono assai bene, ed è per  tale 
motivo che le dichiarazioni del 
professor  Petrill i per  conto del 
governo di centro-sinistra sono 
state immediatamente interpre-
tate dalla città in tutt a la loro 
estrema gravità. a la lotta di 
questi giorni dei triestini ha un 
respiro più vasto di quanto non 
sia la sola richiesta di salvezza 
del Cantiere, ha implicazioni più 
generali. Essa significa, senza 
mezzi termini , opposizione alle 
linee generali che  e il go-
verno di centro-sinistra si sono 
date nel campo della politica ma-
rinara,  in ossequio alle direttiv e 
e agli obblighi derivanti dalla 
subordinazione al . 

E* da qui che bisogna partire . 
per  sapere quando è stata segna 
ta la sorte del San o e di 
altr i cantieri italiani . A nulla é 
valso quindi il comunicato del 
ministero delle partecipazioni sta 
tali , reso noto ieri sera, secon-
do il quale « non esisterebbe dea 
sione alcuna da parte del gover-
no. a proposito di una concentra-
zione dei cantieri navali con la 
conseguente soppressione dell'a-
zienda navale operante nel Frhi 
li-Venezia Giuli a ». 

Osservava giustamente m prò 
posito il èècretano camerale du 
rante il comizio che e Petrill i 
non è l'ultim o venuto e non parla 
certamente senza che >'! mnistro 

a » 
Gli uomini di governo, in real-

tà. lo sapevano tutti , anche se 
ancora tr e giorni fa U ministr o 
TolJoy. inaugurando la locale Fie-
ra campionaria, giungeva a di-
chiarare che « nel programma 
della Fm-cantien i A costi-
tuiscono uno dei capisaldi nel 
quadro.del riassetto dell'industri a 
cantieristica italiana ». Non è sta 
to un caso che il ministr o Pie-
racc.ni impegnatosi per  ben quat-
tr o volte a venire a Trieste, ab-

j  bia invece sempre accuratamente 
evitato di farlo. 

Ecco perché stamane 1 tr e di-

Giorgt o Rossett i 
(Segue in ultima pagina) 

Cementier i : 

rott e le 

trattativ e 
Panorama del le altre lotte 

e _ trattativ e per  il contratto 
dei 25 mila lavoratori del cemen-
to. e dell'amianto-cemento sono 
state rott e ieri per  le pregiudi 
ziali negative poste dai rappre-
sentanti padronali alle richieste 
dei sindacati particolarmente per 
quanto riguarda l'orari o di la-
voro. la contrattazione integra-
tiva e i diritt i sindacali. 

Subito dopo la rottur a la -
, la  e la 

 hanno programma-
to un prim o sciopero nazionale 
di 72 ore per  il 5. 6 e 7 luglio. 
in concomitanza col nuovo scio-
pero nazionale di un milione di 
edili e con l'azione desìi 0 mila 
fornaciai. 

a ieri intanto sono state so-
spese nelle cementerie tutt e le 
prestazioni straordinari e e festi-
ve. e futur e azioni saranno de-
cise prossimamente dalle tr e se-
greterie. 

Anche la F1  in un suo co 
municato ha respinto le accuse 
rivolte  dalla Confindustria ai 
sindacati per  la rottur a delle 
trattative , affermando che se in 
tal modo il padronato cerca di 
indurr e i lavoratori a nnmciare ! 
alle loro rich'este t per  compia 
cere l' indian a » si rivela solo 
una e mancanza di «eri arffo-
menti ». 

 - Un nutri -
to programma di scioperi che 
interesserà 400 mila lavoratori 
è stato deciso dai tr e sindacati 
alimentaristi .  dolciari attue-
rarm» dal  al 31 luglio 96 ore 
di sciopero articolato Per  72 
ore. sempre in forma articolata. 
sciopereranno dal  al 20 luglio 
gli addetti alle conserve amma-
li . l 4 luglio avrà luogo uno 
«doperò nazionale nelle conser-
ve vegetali. e scioperi artica 
lati di 48 ore saranno effettuati 
entro luglio da pastai, mugnai, 
alimentaristi zootecnici. Nel set-
tore Vini , liquor i e aceti entro 

*  (Segue in ultima pagina) 

Gli interventi dei compagni Chiaromonte, Papa-
Pietro, Perna, G.C. Pajetta, Marangoni, Fanti, 
Macaluso, Trivelli, Natta, Malvezzi, Berlinguer, 

Mola, Modica e Scoccimarro 

l Comitato centrale e la Com 
missione centrale di controllo 
hanno proseguito ieri , nel cor 
so di due sedute la discussili 
ne sulla relazione del eomp.i 
gno Alicata sui risultat i elet 
toral i e la situazione politica 
Nella mattinata hanno parlato 
i compagni . Fanti. 

. Trivelli . Natta. l 
ve/zi. Berlinguer  e . Nel 
pomeriggio sono intervenuti o 
dica. Napolitano. Fiumicini . 
Scoccimarro. Amendola. -
chlin e Nella . 

o qui di seguito il reso 
conto di gran parte degli in 
terv'ent i della-giornata, comin 
dando con gli ultim i di giovedi 
sera (Chiaromonte, Papapietro. 
G. C. Pajetta). 

Chiaromont e 
Concorda con la relazione di 

Alicat a e in particolar e con la 
esigenza di una ricerca crit i 
cu sui punti della nostra poli-
tica da approfondir e o svilup 
pare, anche sulle cose che ab 
biamo lasciato cadere, e su 
gli equivoci che abbiamo potu-
to alimentare nel corso della 
battaglia elettorale e prim a 

Con la piattaform a politica 
approvata dall'X  Congresso 
noi dicemmo di voler  promuo 
vere una lotta per  una inver-
sione di tendenza nell'attual e 
situazione politica e indicam-
mo perciò una serie di obietti-
vi intermedi nella prospettiva 
della creazione di una nuova 
maggioranza: un nuovo rap 
port o tr a maggioranza e op 
posizione e la ricerca di una 
nuova unità della sinistra nel-
la prospettiva di un partit o 
unico di lotta per  il socialismo. 
Questa prospettiva del partit o 
unico l'abbiamo fatta appan-
nare se non scomparire con le 
conseguenze che sono venute a 
cadere le iniziativ e che pure 
decidemmo al Congresso co-
me. ad esempio, quella dei co-
mitat i di consultazione fr a le 
forze socialiste. 

Perchè questo è avvenuto? 
Vi sono state certo delle dif-
ficolt à politiche obiettive, che 
da sole però non possono for-
nir e una spiegazione valida. 

a di certi no-
str i orientamenti, rispetto alle 
prospettive affermate dall'X
Congresso, si è espressa an 
che nei dibattiti , nelle manife-
stazioni alle quali noi abbiamo 
partecipato insieme ai compa-
gni del P e alla sinistra 
del , come è stato messo in 
luce anche dall'ultim o incontro 
avvenuto a Torino. Questi di 
battit i si sono sostanzialmente 
limitat i a una ricognizione ge-
nerale sui problemi della sini 
stra italiana, senza influenza 
re direttamente l'attual e situa 
zione politica. Scarsa influenza 
hanno certo avuto nei confron 
ti di quella parte della maggio 
ranza del . che non possia 
mo considerare entusiastica 
mente schierata sulle posizio 
ni di Tanassi e con la quale 
dobbiamo mantenere un con 
tatt o politico. E' necessario 
dunque un movimento, uno 
sforzo politico che guardi an 
che al di là delle minoranze 
del partit o socialista 

A questi fenomeni deve col-
i il fatto che una parte 

degli elettori non abbia visto 
a sufficienza il ruolo positivo 
che noi possiamo esercitare. 
anche dall'opposizione. 

Comunque, i risultat i eletto-
ral i hanno confermato che e-
siste oggi un arco di forze pò 
litich e che non sono convinte 
della possibilità attuale di una 
alternativ a di sinistra al cen-
tro-sinistra , ma possono esse-
re impegnate in battaglio de-
mocratiche, per  le riforme.  E' 

questa una base di partenza 
insufficiente? No o an 
zi che ciò debba spingere prò 
pri o ad impegnai ci attorno a 
quegli obicttiv i inteimcdi. che 
il Congresso aveva delineato. 
con un sicuro ancoraggio ai 
'un i dello sviluppo della demo 
cra/ia e della attuazione della 
Costituzione, ci deve spingere 
alla ricerca di traguardi , at-
tuali . chiari anche per  le mas-
se che ancora non intravedono 
alternativ e al centrosinistra, 
e che quindi ci colleghino an-
che a forze che si collocano al-
l'intern o del centro sinistra. 

Si tratt a perciò- 1) di dare 
efficacia propagandistica e di 
massa alle nostre proposte: 2) 
di guardare di più agli aspetti 
concreti del movimento Un e-
seinpio di questa esigenza lo 
si può ricavare dalla nostra 
a/ione per  la riform a agrari a 
All a Camera si è già aperta la 
battaglia sulla legge per  le as-
sociazioni dei contadini produt-
tor i l varo di questa legge 
sconvolgerà in modo profondo 
le forme di organizzazione con-
tadina E' quindi urgente che 
noi. colmando un serio ritar -
do. diamo il nostro contribut o 
per  promuovere nuove forme 
di associazione democratica 
dei contadini. 

Quando diciamo che bisogna 
individuar e traguard i tali che 

(Segue a pagina 12) 

Sarà firmato oggi a Bel-

grado da monsignor Ca-

saroli — Un nuovo ap-

pello per la pace nel 

Vietnam — Ricordato 

l'incontro con Gromiko 

Ampia rassegna dei pun-

ti d'attrito nel mondo 

Paolo V  ha pronunciato ieri 
un iiiiixi i tante discorso con il 
<iuale ha iipercoiso i momenti 
loiitlamental i della sua azione per 
la pace dinante i pruni tr e anni 
di pontificato Nel corso di esso, 
multi e. ha aniuinciato ufficialmen-
te. per  la prima volta, l'immi -
nente noimalizzazione ilei lap-
pili ti a la S Sede e la -
blica ledei,itiv;i .socialista jugo-
slava. Occasione per  l'ampio gi-
ro d'orizzonte è stato il ricevi-
mento al collegio cardinalizio che, 
secondo la tradizione, ha presen-
tato gli auguri per  l'onomastico 
del Papa. 

A pioposito della Jugoslavia. 
Paolo V  ha detto. « Uià all'ini -
zio ilei m ponili nato non in-
sensibili alle piove ih nuova par-
tecipazione di quel governo ai più 
solenni avvenimenti, lieti o tri -
sti. della Sede Apostolica, quali 
le nnoidtue tuneljn al nostro in-
dimenticabile predecessore Papa 
Giovanni XX11  e la nostra in-
coronazione. volgemmo lo sguar-
do verso le condizioni, i problemi, 
le speranze della Chiesa fra quei 
popoli; e ben volentieri demmo 
il nostro assenso e le nostre di-
rettiv e alle conversazioni che le 
stesse uutorit à civil i dimostra-
mno di voler  condurre con la 
Santa Sede, allo scopo di ricer-
care un onesto, anche se non-an-
cora completo, regolamento del-
le relazioni; tr a la Chiesa catto-
lica e lo Stato jugoslavo e dei 
rapport i fra quel governo e la 
Santa Sede. Una tappa del cam-
mino cosi intrapreso sta per  con-
cludersi positivamente, e noi af-
fidiamo alla provvidenza questo 
risultat o perchè sia apportatore 
di frutt i bendici per  la Chiesa 
e per  i popoli in quella nazione ». 

, che sarà firmat o og-
gi a Belgrado da monsignor 
Casaroli della Segreteria di Sta-
to. è il secondo fra il Vaticano 
e un paese socialista, essendo 
stato preceduto, il 18 settembre 
1964. da quello sia pure somma-
ri o con la a popolare 
ungherese. Esso sanerà una ai-

9 9-
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Ieri al l a Camer a i l 

dibattit o su l grav e problem a 

Medici e mutue: 
Bosco schierato 

con IMAM 
Posizione ricattatoria del governo che rinun-
cia al suo naturale ruolo di mediatore e rischia 
di radicalizzare di nuovo la lotta — Le repli-
che dei compagni Di Mauro ed Alboni — H 

cancro dei monopoli farmaceutici 

Non ci si aspettava certo cr.e 
alla Camera il ministr o Bo-eo 
venisse a dir e qualcosa di OJO-
vo circa il grave problema del-
la assistenza sanitaria in . 
re=o drammaticamente attuale 
dalia vertenza fra medici e m i-
tue o non ci si aspet 
ta—e del nuovo però. Bo-ico é 
riuscito uajilmcnt e a deiulere 
tutt i ì numerosi interpellanti e 
interrogant i cui ha rispo-to ieri . 
in una iunza seduta rrut t rina , 
a o e e 
erano de; compi/m A'.l o Guido 

; o e Scarpa; .-fé la com-
prim a a Ales-i Catalano del 

: dei de Barba. Stoni e 
Scaiia e del liberale e -
zo. Numerose anche le interro -
gazioni fra cui quelle dei com-
pagni Alboni e Scarpa, de! de 
Spinelli, del missino Crociani. 

a tempo il Parlamento chie-
deva di discutere su questa ma-
teria. ma invano i finalmente 
si è discusso e un risultat o si è 
certamente raeaiunto: è emersa 
con ina chiarezza fors? senza 
precedenti la responsin-J.tà del 
governo nell'inasprimento della 
vertenza: la difesa del vigente, 
carente sistema mutualistico e 
in particolar e : infin e 
l'atteggiamento autoritari o del 
ministr o Bosco. A questa oosi-

Zione si è opposta la ben nota, 
articolata tesi comunista che cnja-
de una graduale ma effettiva 
riform a del settore; e si -«no 
opposte per  contro — esasperate 
dagi atteggiamenti del governo 
— le posizioni corporative, chiu-
se del liberale e o e dal 
de Spinelli Un:eo a difendere il 
governo è rimat o il de cat t i -
no * Scalia che ha iss\inlo sin-
golarissime posizioni. 

Co^a ha detto BOSCO? a ri -
petuto per  la massima parte co-
se arcinote.  ha un deficit 
altissimo: nel 1965 di front e a un 
introit o di 784 miliard i ha eroga-
to prestazioni per  818 miliardi . 

e spe=e di funzionamento *ono 
state del 6 per cento del totale. 

o questa situazione lo 
 ha dato prova e di grande 

efficienza ». , dice il mi-
nistro. di più e di meglio di 
quanto si è fatto non si poteva 
fare e i medici devono capire 
che i sacrifici «ono necessari in 
attesa « di util i riform e che gra-
dualmente portino alla sicura» 
za sociale per  tutt i gii italiani ». 

o la premessa, la stretta av-
toritaria . Forte del recente «pa-
rere» del Consiglio di Stato — 

U. b. 
(Segue in ultima pagina) 
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Il dibattito al Comitato centrale e alla CCC 
(Dalla prima) 

non ci facciano e i con-
tatti con quelle e del cen-

a ciie non sono an-
a convinte dell'esistenza di 

a allo -
to attuale, non intendiamo af-
fatto e un'attenuazione 
della a opposizione al 

a o della a 
denuncia del suo fallimento. E' 
questione di scelta del o 
sul quale opposizione e denun-
cia debbono , allo 
scopo di e i i 
che stanno a e alle masse 

i e di i con il 
o o di . 

i , la con 
a della a e -

za. ci consentono di e 
avanti con a questa pò 
litic a a dall'X  con-

. 
Anche pe  quanto a 

il , o 
l'utilit à di un'analisi attenta. 

a zona pe  zona, non 
possono e alcune ten-
denze i che si sono ma-
nifestale: un'avanzata d e 1 

 e il mantenimento delle 
posizioni da e del . Si 
assiste e ad una -

a di una vecchia piaga 
, del o 

e del clientelismo che ha -
vato nuovi i anche nel 

 e, in , nello stesso 
. E' un fenomeno che a 

spazio dinanzi a quella insuf-
ficienza fondamentale che noi 

i da tempo abbiamo indi-
viduato: nel fatto cioè che ne-
gli ultimi venti anni il movi-
mento e o nel 

, se è o a con 
seguile i successi po-
litici . non è o ò a co-

e una e stabile di -
ganizzazioni e e, 
sotto questo , il o 

a il d e il Sud è e 
più o degli i e~ 
conomici. 

n questa situazione devono 
e accolte lo e avan-

zate da Alleata è la no-
a linea politica sia e 

calata nei i i 
delle masse i e indichi 
obbiettivi , i . 
Non basta cioè una a e 
semplici- polemica o la 
« e del 

o ». ma è necessa-
o e una politica 

a che i una 
egemonia sulle masse -
date ma anche su quei i 
di intellettuali che noi spesso 
definiamo « i ». n que-
sto contesto e si è 
detto o con le -
ste di Alicatn ed ha sollecitato 
la a delle iniziative sul-

. e anche la -
e di apposite iniziative 

e in occasione 
del o o 
della e di Antonio . 

Papapietro 
i i i del-

la a di i e dello 
stesso capoluogo — dove in 

e il o o ha 
mantenuto le posizioni, ava» 
zando in qualche caso; do\e 
il  ha o un suc-
cesso: la O è calata: cosi il 

: il  ha aumentato: e 
le e hanno avuto un -
collo di voti — è a una 
situazione nuova. 

Le , e 
, sono molto : la 

. pe  la a volta in dic-
ci anni, a e si a con-

e di e un 
consistente o -

 che nel capoluogo, se 
à la fusione, a di 

14 seggi. Questo fatto signifi-
à T noi che da secondo 

, o il . 
Se il  non è o ad 

e a dopo i succes-
si del *63 e del i si deve an-
che indubbiamente, alla diffe-

. che influisce in modo 
e nel . 

a voto politico e voto ammi-
. A i abbiamo as-

sistito alla a di 240 can-
didati al consiglio comunale. 
scatenati alla a del voto; 

e i sono state spese 
da alcuni di essi -
mente facoltosi. Questo compo-
nenti. , non spiegano tutto. 

Se o infatti, ad 
esempio, che il  ha avuto 
una flessione a o 
più , a dobbiamo 

i quali e noi 
abbiamo o e qual è sta-
to il o a iniziatica del 

o e lotte . 
l o ha impostato a -

i la a campagna eletto-
e sui i dello svilup-

po economico , abbia-
mo tentato un dialogo con le 

e o , ecc. 
La C a ha polemizza-
to con noi. poi. giunti
e Taviani. ha impostato la sua 
iniziativa solo sullo più -
to anticomunismo: la socialde-

a invece ha tentato di 
e il o i<ob.yicn-

to. e allo stesso tempo si è 
a di una massiccia azio-

ne di e e di uso del 
, o o il o 

o più o (come la 
. del . 

Ed è o di e a que-
ste iniziative che noi abbiamo 

o alcuni limit i e di-
fetti. l o a elet 

e e non è slato a 
dotto in sloaans i 
ed efficaci pe  tutti, e non 
vi è stato un legame sufficien-
te a quel a e le 
lotte . 

Tuttavia e a -
e l'azione del o sulla 

fett delle conclusioni dcll 'X

, che nel -
no o una o piena con-

a o il signi-
ficato di opposizione contenu-
to nella a a di nuo-
va . 

e e tutto il 
o impegno . 

o da e già fat-
te, da i e da 

. La a 
e può e un mo-

mento di questa a politi-
ca e , a condi-
zione che tutto il o la sen. 
ta come decisiva pe  la stessa 

a politica nazionale. 

Perno 
l voto di , ha a 

o o del fallo che 
la situazione di vaste masse 

i è assai pesante pe
la i dell'edilizia: tuttavia 
— come ha o Alicata — 
la C è a a e 
solo la metà dei voti i dal-
le , o il massic-
cio sostegno della stampa e 
l'evidente o sotto il sim-
bolo dello scudo o di 

i i di a 
mento o mentalità antidemo 

. o dell'alto 
ceto o e . 

E' pe  questo che i i 
della Capitale, a e la o 
innegabile , sottoli-
neano nettamente a di 
una battaglia a pe  de-

e una e della 
! tendenza politica in alto. La 

a , che indi-
chiamo ai i e al pae-
se, della e di una 
nuova , si à 
quindi e soltanto se. 
caso pe  caso, si à vita ad 
un o o ampio. 
capace di e le basi di 

a al o sini-
a e. , di 

e i pe
il o della situa-
zione economica e della condi 
zione dei . Senza un 
impegno pe  conquiste positi-
ve non à possibile e 
avanti la lotta pe  la -
zia. A questo , come 
già ha o . 
bisogna e che dopo l'X

o non ci siamo mossi 
con sufficiente convinzione pe

e un simile mutamento. 
pe e nuovi i a 
opposizione e o e a 
tutte le e e e 
di . E' o che sono 

e nuove difficoltà, è o 
che è andata avanti la disio 
cazione del o l'unifi-
cazione con il . ma è an-
che o che da e a 
ci sono slate esitazioni e non 
sufficiente a di com 

. o e 
al o di tutta la a 
azione il tema dell'unità de-

. dell'unità a sini-
. di un a nuovo 

della , laica e cattolica. 

a oggi ci sono i 
nello e una simile 
iniziativa. l documento sulla 

e e 
pubblicato, ad esempio, men-

e contiene indicazioni di -
spettiva giuste e , de-
finisce solo pochi obiettivi im-
mediati. a e 
meglio le e e di-

e a e la situazione 
di oggi, o pe  spin-

e a un o dell'oc-
cupazione e della qualificazio-
ne e e ad -

e efficacemente i i -
blemi dell'edilizia, delle e 
pubbliche, a e 
del costo dei . 

i in questa e 
à possibile, a . 

solo se si à un giusto 
j metodo politico. Si sono fatti 

in questi mesi molti dibattiti 
a le e di , e spes-

so ci sono state e -
che non giuste dai i in-

. a il fatto che un 
simile atteggiamento a 
ci deve pu e qualche cosa. 
e i a e e 
più e e valida la no-

a a di e -
tito nazionale e o 
di lotta pe  il socialismo: sen-
za e alla tentazione di 

e sul piano immediato 
i i del pu  fondamen-
tale o a il mondo 
cattolico e quello comunista. 
e senza e l'esigen-

j za di e punti di con-
' tatto anche con quelle e 
J socialiste che non sentono oggi 
! la necessità — che e noi 
j vivamente sentiamo — di op-
i i al o di unifica-
j zione . 

G.C. Pnjerta 
 compagno a inizia 

o la necessità di -
e il giudizio sul -

tato e e sulle -
tive che ne o al modo 
come abbiamo o alla 

e — in tutto il pe-
o — della linea 

uscita dall'X . a 
tale collegamento e 
senza dubbio un monito auto-

. La situazione e 
pesante, a da dif-
ficoltà e i di quel-
le : in à una -
te del o o dal-
l'esito e è sfuggita al-
la a e impeden-
doci di e all'azione del -
tito tutta l'efficacia . 

Ciò non significa ò che 
ci o di e a -
spettive e da quelle de-
lineate a del voto; pos-
siamo e dobbiamo
e il giudizio di una i non 

a del a a 
cui. tuttavia, non ha -
sto un voto che e 

c o me momento o 
di quella . e abbia-
mo o la a di 

i episodi di lotta so-
ciale e politica, e di posi-
zione di i di -
dia. assegnando ad essi il va-

e di movimenti di fondo che 
non avevano , pu -

o momenti significa-
tivi delle i -
senti nella situazione italiana 
e sintomi della e di 
un o in atto. 

Vogliamo e da queste 
consi leni/ioni e -

o pe e tutta a 
la gamma delle possibilità che. 
dopo il voto, ci è . Es-
senziale è che il o non 
si limit i alle i 

e del o elet-
e in sé. ma sappia mo-
i a positiva, -

nante o pe , come 
a di opposizione e insieme 

di finrernn. anche laddove la 
vicenda e si sia chiu-
sa con soluzioni non positive. 
La a e pe
le i , pe
il o delle e co 
me pe  i i della 

e ha il «coso del-
la e «li ò un 

o capace di a/ione pili -
fica in qualsiasi . 
di una a che disponga del 
massimo di tensione. 

a a a questo 
punto alcuni dei compiti di 
iniziativa politica che si pon 
gono. Si è o della a 
di i validi. a chi 
deve e questa ? Chi 
agisce pe e le condi-
zioni politiche idonee a susci-

e gli ? E" il -
tifo. l ouale non ha tanto il 
compito di e una clas 
sificazione a i dello e 
politiche con cui e un 

o , quanto 
duello di e un'inizia 
tiva che sia e di 
dialogo, di , di 
azione comune, di e 
quindi nuovi . Ciò 
ò o e tenendo con 
lo della situazione e e non 
di modelli : lenendo 
conto, ad esempio, che il . 
pu  agendo su una linea a 
che è o eompi'o conte-

. ha a i popò 
, a anche estese. La 

sua tenuta e in e 
zone unitamente al voto mode-

o andato al  invece che 
alla . sono e po-
litiche che impongono un'azio-
ne politica a ogni anche 
pe i al o di so-

e e e 
ostacolo alla costdetta unifica-
zione: non possiamo e 

o a un o n quando il 
o di unificazione social-

a à i concili 
so. come se dovessimo e 

i di un o ine-
luttabile. e e o 
che la a politica a 
è il mezzo essenziale con il 
quale o fin da oggi 

o l'involuzione socialdemo-
a del . Ci sono e 

tutte le difficoltà che a un tale 
o atteggiamento vengono 

dall'azione della a socia-
lista. E tuttavia non possiamo 

i a e la a 
o a e che non c'è nul-
la da e é il fare è dif-
ficile. 

a indica a questo pun-
to due i di questioni su 
cui e a una -

a della a iniziativa: il 
funzionamento della -
zia e la politica di pace. Sui 

i della . 
a a che è neces-

o e una battaglia 
politica e ideologica, un'azione 

a e a o in-
tanto dalla situazione negli 
Enti locali, pe  il -
to della e e pe
il funzionamento degli istituti 

. La , che 
e così sensibile ai -

blemi del modello e di 
sviluppo, deve pu e qua-
li siano le posizioni politi 
che e ideologiche dalle quali 
muove quando consente l'ab-
bandono delle i 
di ì al o invece 
che e con noi un -
so o pe e quel-
le i in senso 

, anche più sempli-
cemente pe e o 
di . 

ù in e è o 
e le popolazioni. 

e un o sui -
mi i e i con le 

e sul o assai 
o che e a i lo 

o i i e un fun-
zionamento o degli 
Enti locali. E" , a 
che le elezioni ci sono state e 
il o « o a o 

o » non è stato -
solto dal voto a e del 

. e positiva-
mente a , a , a 

a il o sulla scelta 
nuora maggioranzacommissa-
rlo che non spetta più all'elet-

e ma alle e politiche. 
E cosi e spetta a noi. dove 
!a a è detenuta da 

, i a fondo pe
la a funzionalità del-
l 'Ente locale. 

a la politica di pace, j 
a nota che la* a 

azione e attenuata pe
quello che  il Viet-
nam e questo è un elemento 
negativo. La situazione è in 
movimento su un o : 
c'è la i della NATO, siamo 
di e a scadenze non più 
lontane. Una e degli ele-
menti che hanno accettato o 
subito il o atlantico non 
possono e la necessità di 
una sua : il o 
dunque si a e non può 
più e nella semplice 

e di o che 
vogliono la NATO a o che 
non la vogliono. 

n conclusione, il o 
della e della nuova 

a ha tempi lunghi 
e e un impegno che non 
sia quello di e fo
mula a a ma esigenze 

, e politiche ca 
paci di e le -
le (tale è il caso delle posi 
zioni della . 
Ciò a e i limit i 
della , a 
e lotte, iniziative, fatti -

nizzativi. e a e nuove 
e su una scala o na-
zionale. Assumiamoci più di 

e — ha concludo 
a - la à del 

o o  li fo
ye già impegnate in questo 

o < o quelle che 
vanno o un o 

, o a 
un dibattito e sui contenu 
ti . o a iniziative 

e che lascino un segno 
anche . Chiedia-
mo a tutte li.* i di 

c o la politica 
del o in modo non ca 
sua!  < o e su tutta la 

e del paese, l'n ta-
li*  tipo di azione sollecita quin-
di una a ed anche mi 

e positive pe e 
lo stato del o specie sot-
to il o ideale e della fo
ma/ione di nuovi , del 

o effettivo del o e 
o politico. 

i 
a con la e 

nella quale è stalo o 
un giudi/io sostanzialmente po-
sitivo sul o e 
ottenuto dal o . Oc-

e tuttavia un esame più 
o è il o ap-

e o e pone ò 
blemi che debbono i alla 

 Nelle elezioni svol-
tesi nell'ultimo anno nel Ve-
neto. la C a a . 
il  tocca la più alta -
centuale dal '45. e il

a nel : a , 
il 12 giugno, la C e il o 

o hanno subito una flos 
sione o al '04. e 
sono aumentati in voti e in -
centuale sia il  che il . 
Nel voto nazionale, invece, si 
è manifestata una tendenza gè 

e all'aumento della so-
. -

to contenuto del , alla te-
nuta o al o della 

C che in e non si -
vedeva. 

Ciò deve i ad esamina-
. accanto alle cause ogget-

tive. quanto vi è di insuffi-
ciente nell'iniziativa e nella 
azione del o o pe

e avanti le decisioni dcl-
l'X . e tenden-
ze a  la discussione su 
questioni già definite in sede 

, costituiscono un 
limit e e non o il di-
spiega i di tutte le e pos-
sibilità di azione politica. l 

o e ha o 
ad un o delle -
ze e sia della C che 
del : nò si può conte-

e che nel o della pò 
litic a e del o 

a si sia potuta fa  avan-
e una politica di a 

dell'unità . Questo, pe 
. non elimina le i 

zioni che sono alla base del 
fallimento della a -
mista del o a e che 
si sono anzi . 

l compagno i af-
a quindi il a delle 
i lotte e in o 

e del o o sul voto. Si 
a di lotte qualificanti pe

i contenuti i e pe
i i che pongono, ma il 
movimento non investe tutta 

a nazionale, e anche dove 
il potenziale di lotta è più avan-
zato o manifestazioni 
di o e malcontento 

e dalla lunghezza 
delle e e dalla diffi 
colta di e una -
tiva positiva. n una simile si 
tuazione è facile possa mani-

i un voto o nelle 
scelte, non o e definitivo. 
come o gli insufficienti 
spostamenti o il o 

o anche nei i dove 
le lotte sono più impegnate. 

Come è o il o 
o pe e a uno sboc 

co più avanzato queste lotte 
nel cui contesto si o ò 
fonde i e u 
e o degli stessi -

tit i di , e si con-
solida un e o 

? L'azione del o 
— a i — non 
è adeguata alla situazione, in-
sufficiente è stata la a 
azione di denuncia e di lotta. 
anche in , o 
le posizioni di o e Colombo 
e o la linea a 
delle aziende di Stato nella -
tenza dei . Analo-
ghi i vanno fatti pe  quan-
to a alcuni i -
blemi. quali quelli delia casa. 
del finanziamento della 167. 
della legge . Non si 

a solo di e i li 
miti della a azione, ma di 

e che nel o 
della giusta difesa dell'auto 
nomia sindacale, è indispensa-
bile la a autonoma del 

o su tutte le questioni 
che o il mondo del la 

. nel collegamento dei ò 
blemi immediati con la -
spettiva pe  la quale combat 
tiamo. o avanti con più 

a la linea politica del -
tito. E" in questo o che 
si colloca la a della 
nuova , un obiet 
tivo che va conquistato o 
pe o o la co 

e di e anche 
, o ad obiettivi im-

mediati e di . 

Fanti 
l voto del 12 giugno -

ne a tutto il o i 
di , evitando -
lizzazioni e che da un 

o possono e la de-
lusione e. , e le 

i del o a -
e e e nel piano 
e quella e -

a a e a cui 
sollecita il . l voto, 
il o o ha o un 
po' di , ma non la i 
del o a che e 
e si . e que 
sto , i i dei pal-
lit i di , pu  nella 

e di , di 
a e di contenuto, hanno 

svolto nei i i una 
campagna e -
ta sullo o di e 
l'impossibilità, à della 

a a di una uuo 
va . Se qui e 
la e fondamentale del 
contenimento della a avan 
zata o dei i . 

e evidente che su questo 
stesso tenia i i del cen 

o a o 
nei i mesi la o azio-
ne alla a di nuovo ossi 
geno. 

n questo senso — a 
Fanti — vanno colte, al di là 
dei , le i decisioni 
assunte dal  in alcuni Co 
munì della Toscana, che -
vano o in Emilia nella 
analoga e iniziata in 

a di . -
tivo immediato che si pongono 
le e , -
sce la necessità di una s 
sione a di tutto il . 
pe  una mobilitazione- impe 

j guata di tutte le e ene
 gie. se non vogliamo noi stessi. 

! con la a passività o ine
 zia. e l'attuazione del 
piano dei i . 

l compagno Fanti condivide 
l'indicazione di Alicata dei quat 

o punti sui quali e con-
e la a attenzione: 

nuova , sbocco pò 
litico della tensione sociale, in 
dividunzione degli obiettivi im-
mediai i della a piattafo
ma , stato del 

. A o del o 
punto, esiste il o che la 
linea di lotta pe  una nuova 

a scada a una visio 
ne a di un'azione limita-
ta a noi. al  e alle dis-
sidenze socialiste e della sini-

a cattolica, e quindi scada 
a una a che diviene 

a e e agli occhi 
delle masse. Si a di un pe-

o da e con . 
che e una devia-
zione dalla a linea poli-
tica e pe  la attuazione 
di una nuova , da 
noi individuata in un o 

o di tutte le e di si-
a laiche e cattoliche. Tut-

ta a bolognese ed 
emiliana di questi anni (anco 
a e a dal 

voto di ) la si e 
solo nel solco della continuità 
di impegno e di o in que-
sta e : solo cosi 
si e é l'alleanza 
con il  negli enti locali della 

a di a  an 
a oggi a ad un ò 

a politico che impedisce 
l'attuazione di Giunte di o 

a anche là ove o 
e possibili. Non si 

a di una difesa di posi-
zioni di , ma di uno svi-
luppo della a azione poli 
fica al di là del  e del suo 

o , o il . 
o il mondo cattolico e 

la . 
l compagno Fanti ha citato 

alcuni esempi significativi, qua-
li il o appoggio alla Giun 
ta a di i 
nella sulla base di un m 
ma minimo, e il e voto 
dei i al bilan 
ciò alla a di . 
Noi dobbiamo i all'uniti 
cazione , e 
tanto più o nell'inten-
to quanto più o e 

o avanti nei fatti e 
nell'azione — come a non 
siamo i a e — il di-

o del o unico di tutte 
le e socialiste. a ciò non 
djVi- , come invece è 
avvenuto, un o di p 

o con la a 
ci e anche in a indipenden-
t< m-iitc dalla sua consistenza 
f'i , d: oggi o di domani. 
e.;-«te come una à politica 
e idi ale del movimento o 

, con la quale e 
i e sul pia 

no politico e ideale, non sulla 
base fi*  dogmatiche condanne 
ideologiche ma sul o del 
la soluzione a ai -
blemi delle masse. Questa, del 

, è l'indicazione positiva 
che ci \ iene da quanto avvie-
ne in . a e Fin 
landia. 

Lo stesso o vale pe
il dialogo con le masse catto-
liche. l clima di o di 

e , di im-
pegno pe  una a -
sità a su cui si è 
avviato a a un nuovo 

o a cattolici e comu-
nisti a e 
di una visione avanzata delle 
conclusioni del Concilio ma. al 
tempo stesso, è la a di qual 
cesa che già esiste e si è mani 
Testato nel o dell'azione pò 
litic a svolta in questi anni sui 
temi dello sviluppo n e 
dello sviluppo dill a democia 
zia. che hanno o nello ini 
ziative degli enti locali un ele-
mento fondamentale. i qui 

e la e funzione e 
impegno del o o negli 
enti locali, nel senso che dalla 
giusta concezione del o di 
queste cellule di base -

ticolazione a dello 
Stato, a pe  noi la possi 
bilit à di sape e le esi 
genze e i bisogni più immediati 
delle masse ai i più gè 

i dello Stato e della so 
cietà. , al , 
anche in vista del o 

o . studia-
e alcune iniziative che -

tino ad una a e a 
unificazione politica dell'azione 
dei comunisti sia ove sono mag-

a sia ove sono mino-
. 

l compagno Fanti ha dedi-
cato l'ultima e del suo in-

o allo stato del
tito. o l'esigenza di 

e una e 
, adeguata alla linea 

politica del , 

Macaluso 
o con il giudizio di 

Alicata sui i . 
Sostanzialmente si sono mani 
festate queste tendenze fonda 
mentali: un lieve o 
delle basi i del o 

, con uno spostamento 
a a del suo o in-

. ma non un o 
della i che lo : una 

e dell'opposizione di 
a dalla quale il -
a attinge voti: un consoli-

damento dell'opposizione di si-
a : una con 
a della a , con 

e i a 
le e zone del paese, con 

i i nel 
Sud e una e difficoltà 
della à espansiva del 

o 

Quindi il voto non e uè 
un successo della C e del cen 

o , né uno spostameli 
to a , ma una battuta 

o che deve i -
e sulle e della si 

tuazione politica attuale. 
l fatto nuovo è che al -

so delle e non è o 
sta un'avanzata della . se 
gno incipiente della i di 
questo i ito come - diga anti-
comunista ». ciò che -

à il o o del 
o , come è 

o a alcuni i-*jsndi pò. 
. 

La capacità espansiva mani-
a dal . che ha -

bito. come o non vincola 
lo all'ideologia cattolica, an 
che una e elei voti . 
è legata anche al fatto che in 

i i o ha 
fatto a la vagheggiata idea 
di una « a più mo-

a y> « alla scandinava x.. 
Questo fenomeno ha o ad 

e del o 
di unificazione a T e
e all'attenuazione delle -
sfenze da e di quei i 
del T che avevano manife-
stalo e sull'unificazio-
ne stessa. 

Quale atteggiamento il o 
o deve , anche 

dinanzi a questa accentuata 
a a C e ? 

a e due oscillazio-
ni: quella di chi e che 

i ciò che conta è il collo 
quio con i cattolici e si debba 
di fatto e a un colle-
gamento col . il  e le 

e e laiche, e di chi. in-
vece. e che oggi conta 
essenzialmente il o col 

o o unificato e ad 
esso va o o -
to il colloquio con i cattolici. 

o al o che la no-
a a debba i in 

modo da e sia nell'attua-
le o o della C 
sia in quello a  e
sul o dell'unificazione. 

o ò -
e tutti i i che muovono 

o il monopolio -
stiano del . Ciò non con-

e la a azione pe
un colloquio con i cattolici, anzi 
mette in i il o ege 
monico della C e a e 

e cattoliche. a 
non possiamo, , e 
il o che pone al o 
dell'analisi politica il * 50 pe
cento a a della C ». 
mettendo in a il fatto che. 
dal punto di vista della «si-

a >. le posizioni di Tanassi 
o di i sulla politica esfe-

. o sulla concezione delle 
e o sulla e 

anticomunista non son0 sostan-
zialmente e da quelle del-
la C o e la 

a sul o 
politico e ideale, contestando 
la * à » di e «ohi 
zioni e All o stesso tem-
po bisogna e il collo 
quio coi cattolici, senza « sba-

e » come è stato detto, ma 
in tutta la sua ampiC77n: senza 

i e dalla -
ca a il dialogo « da potenza 
a potenza ». che ci viene da -
ze laiche che non ci o 

i della battaglia po-
litic a e ideale e o 
ouasì e da i a 
cattolici e comunisti Con noe 
sto dialogo, ad ;o si:i 

i i a pace, si 
esplica, secondo -
fo di Togliatti, quel o fon 
damenfale che il o o 
ha nella società italiana Si 

a dunque di e pe
l'unità della , e 
insieme quello e che hanno 
una a , il 

. il . la a so 
cialisfa senza che ciò costi 
tm'sca una a a iniziative 

i i di tutto il f e 
della «fessa a 
Questo con l'intento di e 
ad atti di sviluppo . 
anche e che o 
una a a a dello 

o del -
. é i fatti o 

che la i de! a 

non si e sulla base del fal-
limento o e politi 
co. dello o delle 
inadempienze della coalizione 

. La i si può 
e solo o una -

a a destra dello -
to del o . Cosi in 
fondo si à e una -
sione di tendenza dell'attuale 
situazione politica, con un ob-
biettivo e alle mas-
se . Ciò significa man 

e una linea e -
nativa all 'attuale sviluppo ca-
pitalistico. e i e 

e adeguati alla situa-
zione nuova, anche nel -

o ò significa anche 
e e queste piatta-

e in , in ob-
biettivi , collegati ai 
bisogni immediati delle masse 

, semplificando la no 
stia , sviluppando 
il e e della no-

a stampa, o -
ganizzazione del . 

Trivelli 
o alle elezioni del . 

i! o o ha o a 
a una flessione dell '1,7' '. 

' nella v ine: t. dello 
ll.fl'.' - nella piovimi;1 escluso il 
capoluogo. Si è avuta invece 
un'avanzata della C e d;*l 

, che i hanno i 
to di condizioni e 

. Sulla . spostatasi 
a , ha puntato tutto lo 

o del o 
. l  ha o in 

modo più sensibile che . 
Le e hanno subito delle 

, solo a metà -
te dalla C 

Le i comuniste 
e hanno teso a e uà 

giudizio ! sul a 
to ottenuto dal , che sot 
tolinca il e delle posiziotv 
mantenute. Non si è o 
né fli una ventati , come 
a volte abbiamo o ne! 

, né di o 
ne di tendenza, ma di una bat 
tuta , che pone ò 
blemi non di mulamen'o, ma di 

a d»*lla a linea pò 
litic a 

Noi abbiamo puntato sulla 
a di una nuova mag-

a ma dovevamo e 
e la esigenza di uno 

spostamento a , il va-
e positivo dell'opposizione 

del ? n i la -
tiva che noi indicavamo ci ve-
niva dalla . 

Si votava, infatti, in una situa-
zione di , di difficoltà, di 
acuite i del o 

. , nell'indi-
ca e la a di una mio 
va , tenevamo con 
to del fatto: che il Consiglio 

e a o un anno 
e mezzo o pe  l'assen-
za di una a di cen 

o : e che al Comune. 
il , sulla base dei 

i del 1064. e c 
colto il 43(  dei voti. 

. in effetti, nell'analisi del 
voto è essenziale i non 
solo alla campagna -
le. ma anche all'azione degli 
ultimi anni ed agli i po-
litic i i che o alla 
base della a impostazione 

. Si constata a 
che a a e nell'insieme del 
paese o i e sono 

a insufficienti quei ò 
cessi i che si muovono nel-
la e di una nuova mag-

. Noi ci siamo -
mati essenzialmente a questi 
fatti: alla lotta a nel 

, all'unità sindaca-
le. all'esistenza di un dibat-
tito con le e di . 
al dialogo col mondo cattolico. 
Questi dati, e di -
de , sono i insuf 
fidenti a fa e una 

e a politica di 
nanzi agli occhi di alcuni set-

i dell' o . 
Tanto più che la a cam 
pagna e non è stata 

e pienamente e 
con questa linea. La polemica 
politica, nel vivo della batta-
glia. non ha e sottoli-
neato il e dei fenomeni 

. Questo, a . 
e messo meglio in luce 

la à di quelle -
ze e che hanno su-
bito l'impostazione anticomuni-
sta della . 

a , la a as-
senza. nella battaglia a 
le. della a socialista e*d 
anche della a de. ha ac-
centuato la difficoltà di una 
polemica e che s 
se anche punti di o 

i al o oggettivo 
delle posizioni. 

n un piano più . 
qualche lacuna abbiamo avuto 
in e alla e 
dei i più acuti della 
città. E infine si è aggiunto un 

o  nella -
zione del o e una debole 

a nella a «vi-
siva ». 

. p.i  fé-nonio confo di que-
sti , una «p-oa.izione della 
bit inta o a d.il 

, si p jò e di una 
a dei mici; n cui si è 

esplicata la ì line.i politi 
ca. Come siami i alle 
elezioni? Che cosa *ono stati 
per i il '65 e i: Tifi? 

Questi anni sono stati gli an-
ni in cui si è sviluppato un 
ampio dibattito — con la pub 
blica opinione e con le e 
politiche — sui i e 
mi della - o 

, a e nuova 
, i dell'uni-

tà nella , dialogo coi 
cattolici, i questioni in 

. 
Vi è stato poi lo sviluppo del 

movimento o pe  la pace. 
Le difficoltà più i si 

sono ò manifestate nello svi-

luppo dell'iniziativa politica uni-
; sui più acuti i di 
, i i del . 

dei , della casa, che 
si connettono alle e e al 
la e economica, 
alle questioni dello sviluppo del-
la . Su questo -

o ci siamo mossi con diff i 
colta. Abbiamo o a 
to il tema della i edilizia 
e quindi della e del 
la legge 7 e dil l a necessità 
di una legge . a 
non sono bastate alcune iniziati-
ve e in questa o 
ne. Sostanzialmente è stata in-
sufficiente — questa è la ci 

a fondamentale — la lotta 
poh!ica e uno 

o , a 
to ai i i della città. 

i <mgi. appunto su questi ò 
blemi. bisogna fa o pe

e un movimento uni-
o della a a 

e di . Anche l'in-
. il dibattito colle e 

della a deve e quo 
sta sostanza, pe e i li-
miti di un v e'ie i » i' 
le è o o avulso dal 
movimento . E in questo 
contesto si colloca il a 
della . 

o e mette 
e in luce, o oggi, la 

necessità di un aiuto a tutte 
le e socialiste che si op 
pongono all'unificazione social 

, mettendone in hi 
ce il e o al 

a ed i contenuti 
. a già sin , 

senza e il a a 
domani (a quando e se ci à 
il nuovo i dobbiamo 

» la a p ilemica 
c»l il o o con quei 

i ili pubblica opinione che 
o i o il 

 e o i (piali la a 
linea deve e a e 

o quali vie. quali bat 
faglie, (piale o pò 
litic o possono i alcuni 
obiettivi di o che 

i i del a 
mente agitano. 

A , infine, si e la 
esigenza di una a dello 
stato del , di un com 
plesso di e che adeguino 
il o albi a della città. 
che : o il o a 
la a a del -
to e o comunista. 

Natta 
Si a o con le 

i fatte da Alicata 
sul o a i i elct 

i e il , -
to e lo stato del . Anche 
sui i del o la -
flessione deve e a 
ta. senza , ma -
ta e attenti!; e tale da n 

e ad un impegno , a 
decisioni , é in ef-
fetti le elezioni del 12 giugno 

o l'esistenza di un 
complesso di questioni che non 
possiamo e . 

n o alla a e 
allo sviluppo della linea del-
l'X , pe  la detonili 
nazione e la e di un 

o o delle e di 
a sono giusti i i e 

le e sul tipo di iniziativa 
politica che deve . 
anche dall'opposizione, un col 
legamento e un o con 
le e che o del 

o a possono e 
impegnale su una a 
di o : e sono 
valide anche le i 

e pe  la a e la 
e del o o 

sulle componenti di un o 
. 

ò i che non sia som 
e evidente il nesso a il p 

o con i cattolici e il p 
o con le e socialiste: 

può i accaduto pe  ciò 
che a il a dei 
cattolici, che non e siano 
state tenute i le distin 
zioni e dei i 
*  piani J> su cui si deve svilup 

e la a azione. a la 
a a alle -

cisioni e alle , e so 
o la e di 

una a che intende sai 
e l'esigenza di un o 

nuovo con le e cattoliche 
con o o delle sini-

e di e socialista. 
non possano ì e 
la sp. e -incita dell'uno e dell'al-

o momento: i si -
e il o di e di vista 

il o e della a 
e e la sua efficacia 

che sta appunto nella capacità 
di e sul nodo e che 
è quello della esistenza — al di 
là dei cattolici in ejuanto demo 

i o in quanto i 
— di un complesso mov invento 
sociale e politico di a 
cattolica e del suo collegamen-
to con la chiesa. 

A o dello stato del 
o va o in o 

luogo il o legame con le 
masse nel momento attuale. Le 
difficolt à e i limit i della cam 
pagna di o e e 

o alla luce d< e elezioni. 
possono e e meno 
casuali di quanto non si sia so 
lit i . Si a di fe-
nomeni i in e da 
limit i di , dall'af 
fievolimento del e e 
della passione a di 
conquista ideale e politica, ma 
sui quali pesa anche n 
lamento politico dei i di-

. il tipo e o stile dell'ini 
ziativa politica, la concezione 
stessa del . 

e i assai la 
e a voti e i e il 

complesso di fatti che indicano 
un e impegno nella mili 
zia e nell'attività politica: quali 
la diffusione , la i 
del o a mondo giova-

nile e i polìtiche, la 
caduta dell'attivismo. 

Si a di questioni o 
o acute nelle i cit-

tà e che ci fanno e 
il o che il voto pe  il
acquisti e di voto 
d'opinione, a causa di un difet-
to di e e di o 
del o o gli i 
e le azioni degli , -

e in e zone e 
o i i sociali. 

Se o lo stato di 
qualche a e 
non possiamo non i con 
to che la situazione di stagna 
mento nei i i e 
tlegti , e anche 
di fenomeni i eli o 
di , indicano il o 
che e decisamente coni 

, di una qualche defo
inazione o o della 

a e della funzione del 
o e del o a i 

genti e base. La difesa del ca-
e di massa del o non 

pone solo il a della fo
za .  questo è ne-

o che la h:e-v ili ma.ssa 
non abbia e i 
ziiit o sotto il o sociale: ma 

i il suo o a gli . 
a gli i più diffusi dell'in 

tcllcttualità: il e di 
massa e di combattimento del 

o esige a e un 
o , una leva in 

* a i giovimi dai 20 
il i 150 anni, e che è obiettivo -
duo. ma assolutamente neces 

. 

i o dobbiamo vin-
e il difetto di non e 

le e e 
e i politiche in ini-
ziative capaci di e »*  di 
l ine e il complesso delle 

e del , il i e i 
venilicazioni e obiettai tali da 

e ed e un mo-
vimento delle masso Questa 
capacità tocca tinche la conce-
zione del , le cui possi-
bilit à di sviluppo politi»») e -
ganizzativo. sono in n mi 

a legato al o di 
un distacco a la . 
il o politico a volte lo 
stesso linguaggio dei i di 

i e il compito di base che 
non e viene ad e una 
dimensione e i obbiettivi 
politici . La qualifica/ione della 

a politica, la necessità del 
livell o della a iniziativa 
non sono in discussione: in di 
scussione è l'esigenza che il 

o diventi e più il 
, il soggetto della 

a politici! .  questo hi-
sogna e la a con 
lezione del o politici! come 
azione di massa che incide sul-
la , cosi pe  uno sviluppo 
della a del o è iiuli -
spensabile una a -
sa dello slancio ideale E ciò 
significa che dobbiamo -

e alle masse i tomi della 
a del socialismo, il 

o o o sui 
paesi socialisti e quello sui 

i distintivi del . 
quelli che ci hanno fatto i 
(lagli i e che sono stati e 
sono unii delle i della no 

a a e del o -
gio. 

i 
l voto in Toscani! a 

lo e complessive 
j del voto del 12 giugno n i 

nio luogo, il consolidamento del 
o e la sua espansione (ad 

eccezione di , dove tutta-
via siamo al a del . 
La C a a a ma 
cedo a . l  tiene. 
il  avanza pu  non andan-
do e lo i del : 
l'unico o di lista co-
mune  (a -

) è stato un insuccesso. n 
complesso si è avuto un o 
spostamento o del cen-
ti n a che e un -
to tipo di e dell'eletto-

o o che ò non 
sfocia in una scelta di oppo-
sizione. 

 quanto a il voto 
comunista i compagni toscani 
non sono soddisfatti. Esso non 
mette in discussione le e 
analisi i ma ci fa 

e , nonostante i 
i sintomi di novità esi-

stenti. non si sia andati avan-
ti secondo il . l giudi-
zio sulla mobilitazione del -
tito e la campagna elet-

e deve e positivo, in 
i casi ò il contatto con 

| gli i è stato piuttosto su-
e (su ciò influisco lo 

sconvolgimento della dislocazio-
ne delle popolazioni ed anche 
un atteggiamento che -
mo e di ottimismo nel 

o attivo, e ad una 
a a ideologica 

eiella a tematica). 
o al a della 

fusione  ci siamo 
mossi sottovalutandone la sug-
gestione in e zone dell'elet-

o come e ca-
pace di e il monopolio 
politico de. Ci siamo -
mente limitati a e il 

e o -
zione senza e i due 

i socialisti sui . 
sulle scelte e e senza 

e con la a do-
vuta la a a di un 

o unico di lotta pe  il so-
cialismo. 

Nel e i limit i del voto 
non si possono e i 

: un o stato di ten-
sione (come o i fat-
ti di piazza ) che non 
ha o un dialogo e 
con o socialista: i li -
miti politici ed i dell» 
dissidenza cattolica (il cui l i -
gnificato qualitativo va comun-
que o compiutamente 
anche in ; lai 
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guenza negativa della esclusio-
ne 'dalle liste delle e de 
e socialista che eliminava dal 
campo o che o da 
anni i come i i -
cipali . 

n voto ha o i 
nuovi po  tutta la . l 

a è in a 
a e e , è o an-
che laddove detiene la maggio-

. Ciò sottolinea il -
e negativo e o del 

disimpegno della a socia-
lista nelle i pò 

, il che- a la li-
nea dell'opposizione dei com-

. A questo .disimpegno 
fa ostacolo la e uni 

a e la a e . 
come a la a osti-
lit à della a socialista e 

e di e a gli 
stessi autonomisti. Le e 

e al o a sono 
a di e ad un nodo imme-

diato: o e il o de 
e il condizionamento e 
o e un o -

o con noi pe e lo 
slesso o funzionamento 
degli Enti locali. 

 quanto ci a non 
dobbiamo e tempo o li -

i ad una polemica gene-
e ma dobbiamo e uno 

o collegamento col -
blemi e con lo lotte dolio mas-
so o ciò che c'è da 

ò nella o 
no «logli obiettivi, nella scolta 
dogli i e del o 
con cui i , ivi com-

a la a con 
la quale dobbiamo e un 

o , e an 
o alle i ideo-

logiche ma e appoggiato 
ai . Ciò a una 
visiono a della poli-
tica di unità alla quale va 
conquistato tutto il o su-

o à e ma an-
che disposizioni al cedimento. 

Berlingue r 
Si a o con la 

analisi contenuta nella -
ne di Alicata, secondo cui i 

i del 12 giugno pu
non o sensibilmente gli 

i e pu  segnando 
pe  noi un esito di a 
e spesso anche di o 
della a , o una 
occasione di e sulle 
linee di tendenza della situazio-
ne. sugli i dell'opi-
nione pubblica ed anche su im 

i aspetti della a li 
non. Una e dello stes-
so tipo si impone anche ad al-

i . l . ad esempio, 
si a di e ad un nuo-
vo spostamento i inconte-
stabile o o 
nel o - a a e 
di una C e più -
tala o , e si a 
anche di e ad una -
tiva di unificazione col

e più a dalla 
egemonia di quest'ultimo. l 
che la a come -
zione . La maggio-

a della e del
ha ò del tutto eluso una ana-
lisi a scogliendo la -
da di una « fuga in avanti » 

o tempi i della fu-
sione con il . Vi è qui una 

a della e 
del o e del  e 
l'esigenza di una a inizia-
tiva tempestiva ed intelligente 
che a in tutto il -
glio che questa a non 
può non e in tutto 
i l . 

Anche la C ha i molivi 
di e sull'esito del 
voto: o e -
lo n sua componente demo 

a e e la quale non 
può non i po o 
spostamento a a o 
dal o . Ala an 
che nel suo complesso la C 
ha potuto e i limit i del-

e di o a de-
n e la a di una 

contestazione dogli stessi con-
sensi di e e che 

a la C . L'ul-
timo Consiglio nazionale della 

C fu dominato da queste 
i ma tutto si i 

snlse in un o -
smo . l fatto che 
nella C vi sia chi a 
le possibili conseguenze che 
può e po  essa, e 
che l'espansione i a 

, la e di un pa
tito socialista unificato non si 
gniflca. come o i 
compagni socialisti che l'unifi 

e abbia un e -
. Smentisce questa af-

e il fatto che l'unifi 
cazione è i auspicata e 
appoggiata e datili 
stessi i di stampa del 

e capitale. Significa soli 
che vi è qui un elemento di 

e di cui è diffi -
cile e nj!s;i gli svilup-
pi. a i i delle 
classi i i e in-

i del o -
no in quanto tale. 

 passa ad analiz-
c ì i i al 

o dal voto del 12 giugno. 
l voto ci induce, anzitutto, ad 

una e e al
no della à di una a e 
continua iniziativa di massa su 
una vasta gamma di i 
delle masse . Ogn: ten-
denza a e in discussione 
quella e conquista che 

a l'autonomia sinda-
cale, che noi abbiamo voluto. 
che ha segnato un p.i<so avan-
ti di tutta la situazione italia-
na e che è alla base del po-
tente sviluppo dello lotte -
dicative, deve e a 

. a le lotte sin-
dacali investono solo una e 
— sia e decisiva — delle 
esigenze vitali delle masso. 
Spetta ò al , anzi 
a tutti j i e associazioni 

, i i di 
movimenti i su tutti gli 
aspetti della condizione socia-
le delle masse, dando così una 
base e e costante all'azione 
pe  le . 

l voto escono anche ammo-
nimenti pe  quanto a gli 
aspetti : -

e la coscienza del e 
politico e anche e del-
la a a del . 
della diffusione della sua stam-

{>a, della a e dello svi-
uppo del o - e 

o a le donne, della 
e di una svolta nel 

e di massa della . 
nello sviluppo di una n 
da socialista che unisca alla 

a l'efficacia del no-
o messaggio ideale. 

a il voto ha anche sollevato 
i di linea e azione poli-

tica. Ci si pone il quesito: in 
che a la lieve battuta di 

o i nell'espan-
sione della a a eletto-

e può e a an-
che una battuta o nel 
la e di i 
obiettivi della a politica. 
Non vi è dubbio che la situa 
zione ha o meno di 
quanto ci si attendesse: tale è 
il caso della a e 
sul o e dei 

i del o - a co 
me o all'involuzio-
ne a : tale è il caso della 

e di e ac-
centuazione del fenomeno -

i nel *fj.VG4 di un -
vaso di voti a -
tiva all'opposizione di . 

l voto e più . 
almeno in questa occasione. 
ciucilo o , special 
mente socialista, su cui -
tava a a il o e 
semplice o alla -
zione socialista e ai i 
fondamentali del socialismo. Vi 
è qui indubbiamente un o 

o della situazione 
del movimento o che non 
deve ò i a -
zioni . o dobbia-
mo e o che questo 
fatto non significa che l'eletto 

o del  abbia o una ; 
sua fondamentale e 

a e a e 
che. in senso più e si 
sia a una e del-

o e a a 
i . E' 

giusto e il fatto che in 
una e o non 
si è a in questa occa-
sione una spinta e alla 

c bensì una ten-
denza . Usiamo e 
questo , ma non dimon-
ticando che si a pu  sem-

e di un o di si-
. Su questo fenomeno dob-

biamo e a fondo -
ché esso ci o un : 
da una e di e le -
de che possono e a de-

e nuovi spostamenti a 
a di i i di 

questo : a 
i con l'obiettivo di -

e un contatto ed e 
una egemonia con tutte le mas-
so e con tull i i i politici 
che o al o de-

o della società italiana. 
Questi obiettivi sono -
mente collegati l'uno . 

a come 
più volte Togliatti abbia -
dato che il a e 
della a politica è -
mente quello di e e 
insieme il o delle 
posizioni , l'unità delle 

e e e la causa 
del o . Oggi 
questa à assume nuovo si-
gnificato. i del 'Gfi ed 
anche del 'Co ci indicano che 
lo tendenze e del 
sistema o possono 

e battute o le 
posizioni e ma o 

e un colle-
gamento con tutte le o che 
sono e alla causa del 

o . F a 
queste vi sono anche e che 
sì collocano oggi o di 
quelle che chiamiamo mode-

o di . i in 
questa e non è in con-

e con la a -
ma lolla alla unificazione so 

a e con la soli-
à piena ai socialisti che 

ad essa si oppongono con o 
obiettivo di e al minimo 

a di influenza e di adesio-
ne alla unificazione socialdemo-

. Significa, semmai, -
e anche pe  il -

to di onesto obiettivo, un -
o di e più efficace 

contesta/ione ed iniziativa. 

Mola 

si fondamentalmente o due 
i di : la classe 

a e la questionee del z 
. Su questo secondo 
, e e che 

dal Comitato e debba 
e uno stimolo a -
e i fenomeni nuovi che 

si stanno delineando e la no 
a politica nel . 

Con lo sfaldamento delle e 
e l'azione e della C 
(ed anche del  e ) si 

o nel o fé 
nomeni di o dote 

. ma si sta insieme svilup 
pando un o di nuova 

e di i impo
tanti della società e 

o ai i del o 
a e. , o 

al . Con o pub 
blico nell'economia, il o 

a a nuovi i di 
studio, di pianificazione, in so 
stanza un nuovo sistema di 

e gestito da e -
native che e i im 

i della , dei 
coti medi i e ò 
fissionati, i di tecnici. 
Nel voto al  si individua 
cosi anche una componente pò 
litic o ideale, collegata con la 
esigenza di o 
della società e e che 
si e di e a 
nella . La 
questione e si o 
pone dunque a tutto il o 
come e questione nazio-
nale. nella quale o in 

o piano un a di 
, di e di 

un movimento o o
ganizzato e o nelle sue 

e componenti. 

Anche nel o il 
o a non ha dinanzi 

a sé una a di stabi-
lità, la situazione è a e 
può i secondo l'azione 
che o a . 
Al Consiglio comunale di Na-
poli. la C ha accolto nel suo 

o il e , 
o la e della 

a de, lo dimissioni di un 
consigl ine del  e la i 
della Ch'unta di o . 
l o , pe e 

la i e il o 
, ha o in Con-

siglio comunale l'adozione di 
alcuni punti i 
qualificanti. la condanna del 

o e la a a 
, un nuovo o con 

noi pe e e e 
bilancio e . A que-
ste , il o -
te del  ha o igno 

o la a cattolica, chie-
dendo la a e 
sulle « cose da e » e non 
sui punti i qua 
liticati , o lanciando una a 
di sfida sulle « cose » a tutto 
il Consiglio comunale che, in 

, costituiva -
zazione alle i -
mistiche della C e un'espli-
cita a a e nel 

o o e nel  le 
e con cui e pe

un a . No-
o compito, . è e 

il dibattito su questi . 
ma o e la 
azione sui , pe  con-

e gli sviluppi politici 
al e e pe e un 
nuovo o a le e 
politiche . 

Modic a 

l compagno a analizza 
innanzi tutto i i del 12 
giugno in a di Napoli. 
dove il o o nel com-
plesso aumenta i voti e man-
tiene la e e il nume-
o dei seggi conquistati nelle 

i elezioni.  essen-
dosi o un calo dello 

e e nonostante la consi-
e a della C 'su 

e al fi  pe  cento), il - ! 
titn comunista non ha infatti 
conseguito aumenti a 
li . o il o a — e 
all 'avanzata del  e -
tutto del  -- e a 

e le sue posizioni 
e le cause più ge-

i del o . 
o e della Fé- j 

e napoletana ha -
nuto che a della 
nuova a da noi ò 
posta non è a a e 
convincente pe  eli : 
ciò non tanto pe e ò 
pagandistiche. ma è non 
siamo i suff.ciontcmcnte 
a a e a noi 
l'azione . La nuova 

a non è una o 
sta da e alla fo
mula del o , da 

e con e , ma 
è o una soluzione da 

e col movimento e con 
l'unità o ad obiettivi -
vicinati ed , collega-
ti da un o con le esigenze 
delle masse e o con le 

i scelte, con le e 
di . 

a si a o 
col compagno a nel l'af-

e che si pongono ò 
blemi di impostazione, di me 
lodo, di e più i 
spondonti a questa esigenza di 
sviluppo del movimento che. 
nel Napoletano. de \c -

l i compagno a inizia il 
suo o o una 

a e che -
ge dalla vita delle assemblee 
elettive locali. Sia nelle -
vince che nei comuni e nelle 

e associazioni, esiste un 
vasto tessuto di posizioni uni-

. e e di 
a e cattoliche, su una 

e di obiettivi non solo 
immediati quali molti -
mi della finanza locale, ma che 
investono anche questioni di 

e i come le au-
tonomie e il o de-

o dello Stato. Questa 
, , non si -

duce in un movimento di mas-
sa. non giunge al livello del-
le e politiche nazionali: e 

o a| livello locale, que-
sta unità è spesso a 
dalla violenta e del-
la e anticomuni 
sta. Si manifesta cosi l'evi-
dente o a la vasta 

a a e la ca-
pacità di a in un mo 
vimento e alla 

à dei . Questa 
e si evidenzia an-

che nel o , sia 
nei medi e piccoli comuni do-
ve e della -
zionale. pu  positiva pe  mol-
ti aspetti, ha e po-
liticizzato la vicenda ammini ! 

i va Ccon fenomeni di
a e di confusione del 

la posta in gioco), sia nei 
i i dove il e 

ma si pone o nel 
senso che \ iene messa in om- ! 

a la specifica a di po-
litic a a della con 
sultazione. Sicché, in molti ca-
si. anche nelle ultime elezio-
ni. e stata a la -
te a -
tiva. o così una lacuna 
che doveva e evitata. 

Sul o della politica am-
a — ha o 

a — le possibilità di dia-
logo sono molteplici, ma ciò 
esige che da e del o 
sia a tutta -
tanza che o i i 
della vita a co-
munale. nel contesto dell'obiet-
tivo della a -
ca dello Stato e delle autono-
mie locali.  tema delle auto-
nomie locali costituisce uno 
dei i i della via 
italiana al socialismo. Su que-
sto , il o sul-
l'unità a o e di . 
sui nuovi i a maggio 

a e opposizione, sul -
cesso di e di nuove 

, esce dalle false 
antinomie delle e e -
va a e . 

e suggestioni o concezio-
ni  di a as-
soluta quale unico mezzo di 

o appaiono come fughe 
dalla à della situazione. 

che si a pe  le sue 
ampi-? possibilità . Si 
è detto che noi dobbiamo -

e i i , ma 
> di essi-già esistono, so 

no do : spesso es-
si non o a in noi 
la a . 

e sul o unita 
, delle cose e e non 

degli anatemi, è il metodo 
giusto pe e a 
mente il a dello sehio 

o del f)0 pe  cento del-
lo e a a della . 

o quanto ci può es 
e di mistifica/ione, ma non 

o a e che 
nel paese c'è una volontà di 

o che è maggio 
. 

A conclusione del suo -
vento. il compagno a ha 
indicato alcuni punti di into
vento pe  l'azione e a 
monto del o n o 
luogo, il a dell'unifica 
zione della linea del o ne 
gli enti locali, al di i di 
ogni o — -
tutto nelle i città — in 
collegamento con la battaglia 
nazionale pe  lo autonomie, po
la a della finanza loca-
le. po  le . Questa uni 
fioaziono deve o -
ta anche nei i . 
eliminando i e inee
tozze, applicando le o 
della a di Napoli ci
ca il o e 
dell'azione negli i locali 

o o una a 
zione impegnata dei i ani 

, nel pieno -
to dell'autonomia di questa o

e o dei i 
i con le e di a 

a politica che ne 
fanno , all'attività della 
Lega dei Comuni i 
che è a anche all'adosio 
no individualo dogli ammini-

i i e di sini 
st ia. a si è o 

o con la a del 
compagno Fatili po  una con-

a di i in 
vista del o autunnale 

. e ha o che 
tale a e -
e la sua occasione a 

nell'assemblea annuale già -
vista dalla Lega dei Comuni. 

Scocrimarr o 
l voto del 12 giugno ha fat-

to e in luce alcuni aspetti 
della situazione politica sui qua-
li si devo e l'attenzio-
ne. l o a a 
una , sia e li-
mitata, il che significa che non 
vi è a nel paese una dif-
fusa a di coscienza della 
impotenza della politica di cen-

o . capace di -
e un o o 

dello e politiche. Tuttavia i 
i i o una 

situazione in movimento e con-
i e che -

no in sé i i di una i 
politica. 

Nella diagnosi della situazio-
ne politica e dei suoi i 
sviluppi si possono e al-
cuni punti . Anzitutto, in 
queste elezioni più che in pas-
sato. la e a ha 
abbandonato talune iniziali -

e e diffidenze o il cen-
. e e a quella 

a politica come la più 
adeguata ad e una ba-
se di massa al suo e domi-
nante. o dei libe-

i e delle e è un indice 
di tale : quei i non 
hanno più nulla da , e so-
no confinati ad una funzione 

a di e pe  con-
tingenti e di -
bio. n secondo lungo, pe  la 

a volta si vede e 
una a con una 
base di massa, e a questo con-

e anche la a uni-
ficazione con il o sociali-
sta. Questa a socialde-

a e dei i 
che si svolgono nella società 
con o sviluppo dei compiti e 
delle funzioni dolio Stato nella 
economia, od il e di mio 
ve e di clientelismo legate 
al . Suo compito è 
di e e e la 
tendenza di fondo o a 
della società italiana che in 
queste elezioni non ha i 
nato una spinta a a che 
si e in una nuova 
avanzata del o comunista. 

, una e in tal sen-
so può a i al 
punto di e un nuovo 

o politico. n o 

luogo si deve e in gè 
e il consolidamento del 
o comunista nelle posizioni 

avanzate conquistate nel . 
Si poteva in passato non esse-
e i sulla stabilità di quel-

le posizioni: . qggi. non . più. 
Non dobbiamo ò -
ci i difetti e lo debolezze che 
i i i ci hanno 

, e che dobbiamo -
tamente e e . 

Sulla base di questa à i 
i i ci o la 

esistenza di un o politi 
co instabile: il voto del 12 giù 

o è stato un voto di attesa. 
un voto non pe  quello che il 

a ha l'atto, ma pe
((nello che si pensa à in av-

. a è una attesa dupli 
ce e : lo c 

i si attendono che 
le e del a 
non incidano noi o i 
di classe: le e i si 
attendono invece o di ef-
fettivo . La con-

e si à di supo 
a con delle pseudn , 

svuotato di ogni a -
. 

Questo è il punto dehole del 
a sul quale dove 

fa  leva la a azione poli 
tica. l che ci impone la mag 
gioie attenzione al contenuto 

o delle . n quo 
sto senso deve i la no 
stia attività po  l'unità della 

a , laica e 
cattolica, che è un a di 
stinto e o da ciucilo della 
unità politica a del -
tito politico della classe ope 

. Si impone l'esigenza di 
e e a al 

la a e della nuova 
, che significa una 

nuova politica a e 
e e confusioni ideologi 

che e politiche nel dialogo con 
i cattolici: sui i della 

a o e i del 
, sui i i 

della : la obiezione che 
la politica comunista oscilla a 
massimalismo e o è 
del tutto infondata. Chi ci muo 
ve quelle e a che la 
politica comunista ha da tempo 

o il massimalismo e il 
, ed e una pò 

sizione ed un o o 
. che non può i né 

con l'uno né con o . 
a questa posizione bisogna 

a e a nella 
, e e -

camente eventuali i i 
e deficienze. 

l o o è in . 
noi suo complesso, di assolve-
e questo compito? Vi sono 

qui luci ed , ma è spe 
cinlmente alle e che biso 
gna e attenzione. 

Ciò che e in talune 
e flessioni , an-

che se limitate, è che esse si 
sono o in talune zone 
dove si sta peggio, e non dove 
si sta meglio: nel o 
piuttosto che nel o . 
nella a e non nel capo-
luogo; nelle e -
che e non nel o : 
nei piccoli comuni e non in quel-
li . Questo è l'indice 
di un o difetto: non sem-

e si a di cause oggetti 
ve, spesso vi sono difetti sog-
gettivi nell'azione del . 
n talune località del -

o e non basta 
a e tutlo: si a an-
che di debolezze ideologiche. 
politiche e . Vi è 
nel o una insufficienza di 
attività e dì educazione ideolo-
gica. da cui a una a 

a della a ed 
una insufficienza di -
da del socialismo. Vi sono difet-
ti di o e di -
tezza. e quindi confusione a 

a e azione politica, il 
che a le masse e fa 

e talune e e 
e come delle e 
. Vi sono difetti di -

ganizzazione nella e 
a della giusta linea del 

o e nella politica 
dei . Ci sono e -
mi di costume e eli disciplina 
che o e o o 
slancio idealo e politico del 

. o compito imme-
diato è di e al più 

o tali difetti: bisogna n 
e e e il o 

nello o dell'unità, che è 
condizione a di ogni o 
successo. 

Nel o di i hanno 
a o i compagni Na-

politano. Flamigni, Amendola. 
n e Nella , i 

cui i o do-
mani. 

O A 
L'ALITALIA comunica che dopo la giornata 

di sciopero attuata ieri dal proprio personale 
a terra oggi 25 giugno saranno ripristinati tutti 
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della «linea Wilson» 
In un aspro articolo , «New Statesman » denunci a i l ricors o al « complott o 

ross o » da part e del govern o a proposit o dell o scioper o dei marittim i - Viet -

nam, Rhodesi a e politic a economica : altrettant e promess e mancat e 

Varsavia 

Il ministr o 

Tollo y visit a 

la Fiera 

di Poznan 

o e 
. 1A 

11 intuisti o pe  il o 
ONUTO ititlinno (ìiu-to Tolloy ò 
giunto oggi in o a i 
pe  una vi>ita utlii-ialc di din' 
molili . Ad o i 

o di Okecie a il vice mini-
o (it'l o con , 

Olechovvski ed ima o di alti 
i dello stesso . 

Tolloy. dopo una e sosta nel-
la capitale ha o in auto 
alla volta di n |>e e 
la .Ti. edizione della a inte
nazionale che si svolge in quella 
città e pe , domani 
alla e a italiana *  indetta 
nel o della manifestazione 

. 

La a del o del 
o o italiano alla 

manifestazione di n è i 
una e che da qualche 
anno è venuta a e il co 
stante o dei i 
economico - i italo-po 
lacchi. 

Una a del buon anelameli 
lo degli i a i due paesi 
e- elei notevole o degli 
scambi è quest'anno l'ampiezza 
del padiglione italiano z 
zato in a ufficiale sotto l'e-
gida dello o pe  il -
cio , nonché il o im 
ponente di ditte e i eco 
nomici che espongono i o ò 
dotti a . 

f. f. 

Nostro servizio 
. 2A. 

o negli i este-
i e i i sulla sce-

na politica : cosa sta 
accadendo al o inglese? 
La cosiddetta * fase -

a » (e)uando ci si chiedeva 
in che e stesse muoven-
dosi il ) è definitiva-
mente conclusa. a la solida 

a al , anziché 
da  luogo all 'atteso positivo svi-
luppo del , ha mes-
so allo o fondamentali 

i la cui . 
T taluni, poteva e addi-

a . 
Nel o V immagine i> 

stessa del leader (come si -
. la e a elet-
e del ) ha subito 

un o offuscamento. 
Nella nuova situazione la do-
manda legittima è se Wilson 
si muova e quanta à di 

o gli sia . -
gativo non è . a un lato 
se lo pone con velato compia-
cimento la stampa e là 
dove e il <*. buonsenso

a i alla 
à e e la < le 

zione dei fatti » (stabilizza/in-
ne del sistema, difesa o 
dossa della , o dei 
più ambiziosi piani di sviluppo 
sociale). 

o lo a con -
novata a e -
zione la a nella a 
di una via di uscita da una 
impn.s-.s-e che può e 

e la a delle 
decisioni e delle i 

e nei i 4 a" 
anni, il o cioè che molti 
hanno o come la 
« occasione a » del labu-

. 
Anche nel o caso (le -
vazioni e i i della stampa 
di ) è visibile una 

a : un conio è 
e il e « -

matismo ^. un o è dove  con 
e le oscillazioni e i i 

pensamenti della azione quoti-
diana. a che è ino-
pinatamente a alla 

e a e si -
flette nel o e 
che e gli ambienti di 

. Le e si sono 
fatte più accese negli ultimi 
tempi e non vengono -
miate a anche da quegli 
ambienti eli opinione che ave 
vano e mantenuto uno 
atteggiamento di benevola atte 
sa nel i elei . 

 settimanale a
Statesman nel suo ultimo nu 

o ha e assai o 
sulla e mettiti! 
dine a da Wilson nel-
lo o dei . 

Ogni a di e sui 
i si è a inu-

til e e nessuno in a sa 
i conto delle» i 

che hanno spinto Wilson a usa-
e il o o del « com-

plotto o t po e la 
a di un sindacato elu-

sa eli e la e dalla 
sua 

o di fondo del \eic 
Statesman è assai : Wilson 
ha fatto un o o al-
la a dei -

. n ogni , coi sin-
dacati. qualunque , nel 

, à e l'esempio 
stabilito dal leader . 

« Le richieste di legislazione 
antisindacale e di o dei 
sindacati o — » 
il  Statesman — si inten-

o e à e più 
diffìcil e . a Wilson 
non pensa al . Le sue 
accuse sono e come-

a psicologica accanto al 
minacciato impiego delle -
ze i nella campaga pe

Cecoslovacchi a 

Eccezional e edizion e 
dell a Fiera di Brn o '6 6 

La manifestazion e 
presenz a italian a -

l nostro corrispondente 
. 24. 

a e di 
o si à quest'anno dall'  1 

al 20 e . à 
quindi O i in luogo dei 1-1 
degli anni . a la dimi-
nuzione del o di a 
non significa anche una diminu-
zione a della ma-
nifestazione. Anzi essa quest'an-
no. in base ai dati esposti oggi 
ai i i -
tati o il o cecoslovac-
co. dal e e della 

. .Jan Cebis. à nel-
la fase ascendente degli anni 

. La e della 
a significa solo un adegua-

mento all'uso delle analoghe ma-
nifestazioni i specia-
lizzate che si o ap-
punto pe  dieci . l 

o a a eli o 
ospita ogni anno e inte-

i esposizioni. n maggio 
si è tenuta quella della -

L E' questa una a im-
a cecoslovacca che a 

una e di i di consumo. 
All a sua esposizione sono venuti 
quest'anno quatt o uomini 

i . n giugno si 
è tenuta poi quella che si usa 

e la « a a * 
, vale a e la e o 

ftì s. una ! completa elei 
beni di consumo i in Ceci> 
Slovacchia e destinati alla e'spo'" 
fazione. Vi hanno o -
mila uomini di i . 

C'è anche, infine, in e 
il « Film m * . 
che si e e una -
sa po  l'acquisto e la vendita 

 fìlms. L'anno o vi hanno 
o i i di venti 

paesi. 
La a di e è la 

manifestazione culminante. Si 
a di una  specializzata ] 

nel e delle i moc 
caniche. a in 12 - | 
pi e l!2 , cui - | 
dono e tutti i paesi che h.»n- j 
no qualcosa di o in tale -
pò. Osmi anno le e di

e sono i al | 
o spazio disponibile — 75 mi'.» 

i i al o e tv» 
mila o — po  eoi ven-
gono fatte delle e selezio-
ni allo scopo di e ì e 
denti più . Aneiic que-
st'anno è co^i. Si e la 

e di e 900 espo-
i di 39-40 paesi. 

Le e cecoslovacche oc-
o il Wr a dispo-

nibile. quelle degli i paesi 
socialisti il 20 ' . quelle del paesi 
occidentali e in via di sviluppo 
un o 4o~. Questi dati, la -
ghissima e a ai pae-
si capitalisti, sottolineano come 
la a di o  a svi-

e ima e funzione 
di collegamento a i due sistemi 
economici mondiali, o 
positivamente al o 
delle e e economi-

si terr à dall' I 1 al 20 settembr e - Forte 
Saranno present i anche tre espositor i USA 

che e anche politiche a esi-
stenti a occidente e . 

La a a è stata 
di a a nel passato. 
Nel 1963 ha toccato il punto più 
basso, ma negli anni successivi 
c'è stata una a che nel 

e o à 
il culmine, con la e 
più consistente da quando la 

a esiste. o i S
ditte, delle quali e pe
la a volta. Ci , a 

, la i (pe
la a volta, il che ha susci-
tato qui commenti molto e 
voli). la a e e 
aziende liti , la . Fiat e 

. 
Oian . . -

mania occidentale e a 
sono i più i paesi occi-
elentalì i alla a di 

. Gli Stati Uniti, assenti lo 
o anno, o ne! -

simo , non ufficialmente. 
ma con e ditte . a le 
novità più i che la Ce-
coslovacchia , da segna-

e le lenti a contatto -
mente inventate dall'ing. Vych-

. la cui licenza è stata già 
venduta agli Stati Uniti: un mio 
vo jiezzo e della a 
di motociclette Jawa, la cui li-
cenza è stata a dalla 

. ; una stazio 
ne completa |x  il o 
delle acque inquinate acquistata 

. n tutto la Cecoslo-
vacchia à a . 
dei quali 250 nuovi. 

e e della . 
come nel passato, o anche 
quest'anno i simposi, le confe-

e e dalla società 
scientifica e tecnica eceoslc»vac-
ca e le e i in-

i cui o e 
i e i economici di 

molti paesi. Tutto ciò à 
a e e più della a di 

o un o della evoluzione 
tecnica e scientifica nel campo 
di specializzazione che si è scelto: 
quello della metalmeccanica. 

Ferd i Zida r 

e i i alla ca-
pitolazione ». 

l danno o a tutto il 
movimento a (pe  la 
ostinata difesa della politi-
ca dei i e pe  l'implicit a 

e nei i 
della finanza ) è 
evidente. l  Statesman 
conclude con una nota di ama-
o : « La e 

elei o o alle sue dif-
ficoltà è . Non è 

o n e la poli-
tica a nel Vietnam, 
a e il e dei co-
loni della a o ad av-

e l'ccnnom'a a 
a a dello sviluppo: -

se non din o e 
e> e quei i che 
sono alla sua a ». 

Quale è stata (a e la 
« a * della a poli-
tica dello o dei -
timi ) l'ultima e a 
di Wilson? L'ave o 

e il suo oppo-
, all'ultima e del 
o , con un 

o bivalente sulla -
senza e a a 
' est di Suez ». ' o 

i — ha detto Wilson -
dando a — ma il no-

o o — il o mi-
o ha ) di -

e la a — a nei 
compiti di tutela della pace 
delle Nazioni Unite. 

Cosa pensi la a degli 
i di o e 

di Wilson l'ha detto i l'on. 
:ehacl Font sul settimanale 

Tribune. a c'è un a 
istituzionale che investe in que-
sti i i i a il go-

o e i suoi : il 
o e a 

(pe  non e del ) 
è tagliato i dalla -
zione e dalla e dei 

i . l go-
o agisce e si limita poi

e le sue scelte alla 
a a -

. 

La situazione ovviamente fa-
e il cosiddetto * consenso 

di opinione ?> che il o -
, al di là dei i -

menti de»l , negli i 
i del o e 

tendendo a e a una 
politica di o che a 
le i più i e co-

; del . La si-
a a e e 

che il leale appoggio dato a 
Wilson nella a fase (con 
l'autolimitazione che esso ha 

) l'ha spesso a 
ad una posizione e 

. 
Foot anticipa che il o 

o a nell'autun-
no non à e e sot-
to silenzio le i manchevo-
lezze dell'azione a 
nei i del a del 
Vietnam così come nei con-

i delle questioni economi-
che. La politica dei i non 
può e un sostituto valido 
pe  una politica economica la-

a che fino ad oggi ha man-
ceto di e alla attesa 

. l o della sta-
bilizzazione. il costo dei -
blemi di , non può 

e fatto e (così co-
me si a di e ai ma-

) solo sulla classe ope-
. La a si è mossa, ma 

essa stessa  che la sua 
a polemica non ha fino ad 

oggi o o in una 
e politica adeguata: 

la «: linea Wilson » può i 
e i solo nella a 
in cui le à opposta una va-
lida a a 
da e dei i più avan-
zati del . 

Leo Vestr i 

Alger i 

77 segretario della UGTA 
difende l'autogestione 

Oumezian e ha denunciat o « la burocrazi a e i suo i mi -
sfatt i » e « i liquidator i del patrimoni o nazional e » 

l nostro corrispondente 
. 24. 

l o e del-
l'UGTA. d Oumeziane 
ha o questa mattina i la-

i del o dell'Unione 
sindacale di i i 
do un e o po-
litico. Senza e -
tamente agli attacchi conte-
nuti in un bollettino intemo del 
FLN. diffuso in occasione del 
19 giugno, che accusava i sin-
dacati di e una " azio-
ne o " solo è 
hanno impedito la e 
delle e al e -

o o a -
, ha o -

tanza della difesa dell'autoge-
stione, e a e della 

cce>ne>mia nazionale... che eic-
e e comò la pu 

pill a degli occhi ». aggiungen-
do: * E" o in questo set-

e che dobbiamo e gli 
i del socialismo... 

o della battaglia eco 
nomica dipende il successo o 
il fallimento della . 

Oumeziane ha  la 
lotta condotta negli ultimi tem-
pi dall'UGTA. « Queste azioni 
— egli ha detto — denunziano 
la a e i suoi misfatti 
e pongono in stato di accusa 
i i del o na 
zionale >. 

Oumeziane vede in queste t 
te la a della vitalità e del 
dinamismo o dei 
sindacati, che hanno una fun-
zione essenziale nella edifica-
zione del socialismo e nella gè 

stiont- del paese. Egli ha
to un appello ai i 
delle aziende di Stato . 

o gli i dell* 
e concepite pe  uno Sta-

to capitalista, o ovunque 
comitati di i eletti, 
che debbono e la -
nenza sui vecchi consigli di 

. 
Nella seconda e del suo 

, esaminando la situa-
zione , Oumezia-
ne ha o le posizioni 

e e anti -
ste e sostenute dal sinda. 
calismo . E ha conclu-
so: «L'UGTA è la a -
ganizzazione: : noa 
un e che no sia -

o ai sindacati >. 

Lori s Gallic o 
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